
Ciclismo. Ruota d'oro 

Sulla strada di Chambery 
fazzurro Colagé fa tris 
nella volata di Conegliano 

UANO Momento 
_ > per il ventisettenne la 

« i le Stelano Colagé che si è 
«gfiudicalo a Conegliano la 
pinna prova della Ruota d 0 
ro. trittico di rifinitura in vista 
del mondiale di Chambery 
Colagé ha collo ieri la terza 
affermazione stagionale (ave 
va vinto a Collegllano anche 
10 acorso anno) precedendo 
allo sprint 11 sovietico Dimiln 
Konychev e Cesare Cipollini 
Ancora una prova opaca 
quella fornita da Flavio Giup 
poni, I atleta bergamasco che 
e transitato sotto k> striscione 
d'arrivo In compagnia degli 
altn azzurri Ballerini Amadon 
Mora e Cesarmi con 16 mlnuu 
di ritardo dal vincitore «Non 
volevo (orzare molto - ha 
spiegato ali arrivo Ciupponi 
che aveva il viso sporco di 
sangue a causa di una emor 
ragia - al quinto giro ho an 
che parlalo con Alfredo Marti 
ni per sapere se dovevo finire 
la corsa visto che sarò pre­
sente anche nelle altre due 
impegnative prove del trittico 
11 commissario tecnico mi ha 
consiglialo di concludere la 
corsa ma di stare tranquillo 
nel grappo* L atleta bergama 
sco in mento alla sua non brìi 
lante prestazione ha anche 
aggiunto -Non vedo per quale 
ragione noi dovremmo scan 
natisi per vincere delle corse 
che poi non farebbero testo 
quando ci sono corridori che 
vanno a correre a Zurigo e 
passeggiano per 170 chllome 
tn*35ailora» 

Da un Glupponi visibilmen 
te scoccialo per il clima che si 
é venuto a creare attorno alla 
sua persona a uno Stefano 
Colagé in salute forse I azzur 
ro più in condizione assieme 
a fllanni Bugno -In questo 
periodo mi sembra di volare 
Dopo il successo al Ciro del 

Fedemuoto 

«Siamo 
una potenza 
sportiva» 
••ROMA. Le nazionali az 
*urjr<t4#L eaHani|pto sono 
rientrate ieri pomeriggio in Ita 
li», fon. un volo diretto da 

SWfJB^ tf «"WS 
dì Fiumicino Insieme ai 15 
pallanuotisti e alle 13 palla 
niJQjlste e erano anche il vice 

1 presidente della Fedemuoto 
Paolo Barelli il segretario gè 
nerale Vincenzo Vittorioso e il 
tecnico Frìtz Dennerlein 

•Non è vero che i successi 
di questi europei sono giunti 
inattesi - ha detto il vicepresi 
dente Barelli - anzi a dire la 
verità, noi siamo andati in 
Qermanla per fare il record 
del mondo dei 200 si e per 
vincere la 4x200 £ Battistelli 
che già era il primo al mondo 
sui 200 dorso si è conferma 
lo, migliorando il suo stesso 
tempo» Si parla ora di ri [occhi 
ai premi in denaro per gli alle 
ti «Ogni manifestazione - ha 
risposto Barelli - prevede dei 

I premi È chiaro che in questo 
caso per le casse federali I e 
sborso sarà maggiore visto 
che su 20 atleti ben 13 hanno 
Vinto medaglie II movimento 
del nuoto nazionale esce da 
questi europei tirato a lucido 
E significativo - ha detto an 
cora Barelli - essere saliti sul 
podio con quattro staffette di 
cui due femminili questo in 
dica la presenza di un movi 
mento che va oltre i casi di 
Umberti e Battistelli Del resto 
- ha concluso Barelli - da due 
anni c e una gestione della 
Fin totalmente nuova E i nu 
merosì quarti posti stanno a 
dimostrare che abbiamo an 
Che ampi margini di migliora 
mento- Fntz Dennerlein il tee 
nfco del settebello azzurro ha 
preferito non insistere troppo 
sul giallo del rigore negato al 
1 Italia contro la Jugoslavia «li 
rigore e era - ha detto - ed è 
Inutile insistere Come è muti 
le e dannoso insistere su 
quanto è successo dopo per 
che nella pallanuoto grazie a 
dio la violenza non esiste prò 
prfo Semmai e è da dire che 
gli organizzatori tedeschi non 
avevano previsto un minimo 
di servizio d ordine II risultato 
di Bonn ha un significato qua 
si politico I Italia oltre a esse 
te una delle prime sei o sette 
nazioni al mondo dal punto di 
vista Industriale ed economi 
co adesso lo è anche dal 
punto di vista sportivo E il 
nuoto con I atletica leggera è 
il simbolo dello sport e dell e 
ducazione generazionale di 
Una società evoluta» 

A smentire sia pure solo in 
parte il proprio allenatore ci 
ha pensato Francesco Porzio 
bomber napoletano del sette 
bello azzurro autore del deci 
SITO gol contro i russi che è 
valso la medaglia di bronzo E 
stata maggiore la gioia per 
quel gol o fa rabbia per il rigo­
re non concesso contro gli 
slavi7 «Sinceramente - ha ri 
sposto Porzio - la rabbia per 
quella svista arbitrale» 

I Umbria oltte al terzo e quìn 
to posto ottenuti alla Bemoc 
chi e alla Agostani ho centra 
to un altro successo stagiona 
le grazie ad un formidabile 
Alessandro Gianelli mio com 
pagno di squadra che si men 
terebbe anche un posto in az 
zurro E pensare che Stefano 
Colagé portacolori della Ti 
lanbonifica Benotto si trova a 
correre da quattro mesi senza 
beccare un quattrino Un al 
tra brutta stona che viene 
spesso scritta dal nostro cicli 
sino Ma sentiamo il commis 
siano tecnico Alfredo Martini 
come ha visto la prima prova 
del trittico veneto «E stato un 
altro test molto buono La ga 
ra è stata molto dura e corsa 
bene da quasi tutti gli azzurri 
m modo particolare Colagé 
che ha dimostrato di possedè 
re un ottima condizione» Ma 
la prova di Giupponi non la 
preoccupa7 «Con Giupponi ho 
parlato in corsa gli no consi 
gliato di ponare a termine la 
gara per puro allenamento 
Lo attendo però almeno in 
una delle due prossime prove 
per tirare le somme» 

Intanto oggi é in program 
ma la seconda prova la Co­
negliano di Castelfranco di 
205 chilometri Al via anche 
I indato Maurizio Fondnest 
che fa il suo rientro dopo la 
parentesi di Zurigo «Da Fon 
driest non esigo grandi cose -
ha concluso Martini - preten 
do solo impegno Questo però 
non vale solo per 1 indato ma 
anche per tutti gli altri azzur 
ri" Non gareggerà invece Ar 
gentin che ieri sera si è meon 
Irato col commissario tecnico 
azzurro Assente anche Gianni 
Bugno che ha assicurato la 
sua presenza domani nella 
terza p ultima prova del trittico 
veneto a Marostica O/M S 

Mnvpnn Avtfpntin A P° c h i &omì ^ Mondiale 
Moreno Argentili a omìàm venet0 si ^^^ 
«Non so cosa mi sta succedendo, mi sento già vecchio» 
Per la corsa iridata si mette da parte e punta tutto su Bugno 

Un campione nel deserto 
Il traguardo è un miraggio 
Dopo il tonfo di Zurigo e una stagione tutta in sordi 
na con I eccezione del campionato italiano, ecco 
Moreno Argentin Con lui abbiamo parlato del suo 
stato attuale di forma delle speranze iridate di Bu­
gno e di un futuro che per il campione jtahano è 
ancora molto incerto A soli 29 anni qualcuno già lo 
considera un ex Oggi intanto salterà la seconda 
prova della «Ruota d oro» gareggerà domani 

P I E R A U G U S T O S T A G I 

Argentili alza le mani in segno di vittoria un immagine ormai sbiadita 

I H SAN DONA DI PIAVE. Dal 
Gran Premio di Zungo More­
no Argentin si attendeva una 
conferma a soli sette giorni 
dal campionato del mondo 
Invece gli sono bastati pochi 
chilometri per capire che le 
gambe non erano quelle dei 
tempi migliori quelle del 
mondiale di Colorado Spnngs 
per intenderci né tanto meno 
quelle del giro dell Appennino 
di questanno che gli sono 
valse la seconda maglia trico 
lore Siamo andati a trovare 
t ex campione indato a Passa 
rella una piccola frazione at 
taccata a San Dona di Piave 
dove 1 atleta delta Gewiss 

Bianchi vive (nonostante ab­
bia la residenza monegasca) 
con la moglie Antonietta e i 
piccoli Matteo di due anni e 
Alice ultima nata di soli otto 
mesi È un Argentin sereno 
quello che ci parla un atleta 
che in questa stagione è nu 
scilo a trovare ben poche voi 
te il colpo di pedale giusto 
«Quest anno sono partito con 
il Giro di Sicilia e II mi sem 
brava di volare poi poi una 
dannatissima influenza ha da 
to inizio ad una sene infinita 
di guai Invece di curarmi be 
ne ho preferito presentarmi al 
la Milano-San Remo ed ho 
complicato cosi ulteriormente 

una situazione già molto inen 
nata Insomma ho sempre rin 
corso una condizione che so­
lo a sprazzi è arrivata» 

Qua) e U tuo attuale stato 
d'animo a pochi giorni dalla 
roulette Iridata? 

Sono perplesso perché non 
riesco a capire cosa mi impe 
disca di pedalare come voglio 
Però non drammatizzerei più 
di tanto aspetto con fiducia 
domani quando nentrerò a 
Marostica per disputare I ulti 
ma prova della Ruota d Oro 

Come vedi questo mondia­
le? 

Sarà una corsa molto dura 
non come quella di Sallan 
ches dove trionfò Hinault ma 
quasi Conterà ben poco il 
gioco di squadra Bisognerà 
solo pedalare molto forte su 
quello strappo di due chilo 
metn e mezzo che dovrà esse 
re npetuto per ben 2] volte 

Come giudichi Invece la 
nuova nazionale di Alfredo 
Martini, una formazione rie 
ca di corridori esordienti, 
che ha segnato un cambio 

generazionale con l'uscita 
dal giro miche dell'ultimo 
senatore Beppe Saronnl? 

I comdon che Martini ha scel 
to sono certamente i più forti 
in circolazione in questo mo­
mento Certo che un Saronm 
appena appena in condizione 
sarebbe stato utile a Cham 
bery per lo meno per la sua 
esperienza la sua indiscutibile 
intelligenza tattica Ora mi 
sento improvvisamente più 
vecchio anch io che mi trovo 
a guidare in un mondiale cosi 
difficile molti esordienti 

Se tu fossi Martini tu chi 
punteresti? 

Ho molta fiducia in Gianni Bu 
gno In questo momento sta 
certamente andando molto 
forte Anche l altro Ieri a Zun 
go I ho visto andare su tratti 
più impegnativi con sctoitez 
za Domenica prossima però 
dovrà stare più accorto dovrà 
frenare i suoi entusiasmi se 
non vorrà trovarsi nella fase fi 
nate senza energie Deve 
quindi imparare a correre 
maggiormente con la testa vi 
sto che i numen certamente 

non gli mancano 
Con Martini hai parlato del 
tuo momento delicato? 

Lo sentirà nei prossimi giorni 
alta Ruota dOro valuteremo 
assieme la situazione prima 
del mondiale 

Su Fondrieat non giochere­
sti una sola lira? 

Il percorso si addice più a cor 
ridon come Bugno Io e Fon 
driest per certi versi ci assomi 
gimmo siamo più attendisti e 
pronti ad entrare nel vivo nella 
corsa al momento giusto Pero 
il Fondrìest visto domenica a 
Zungo sul difficile percorso di 
Chamber> a mio parere avrà 
ben poche possibilità 

E Giupponi? 
Non sta attraversando un 
buon momento A rendere più 
difficile 1 avvicendamento iri 
dato al campione d Italia an 
che la preoccupazione per un 
futuro ancora molto incerto 
La Bianchi di Felice Gimondi (> 
alla ricerca di un nuovo spon 
sor La ventilata fusione tra la 
Chaleau dAx di Bugno e la 
formazione bergamasca è (al* 
(ita prima di prender forma 

—""——"— Dopo i trionfali Europei il nuotatore azzurro e il suo staff decisi a respingere l'assalto degli «industriali» dell'immagine 
«Non farò nulla senza essermi prima consigliato con il mio allenatore, ma non mi perderò sulla strada dei meeting» 

Una diga-Lamberti per arginare l'effetto Tomba 
Si è parlato anche di Alberto Tomba ai Campio-
nati reuropeì di nuoto Ma come di un esempio da 
non seguire sul piano delia salvaguardia dell atle­
ta rispetto al personaggio, al fuonclasse richiesto 
da tutti e tentato da molti «Lamberti è diverso» 
giurano intorno a lui Ma la sensazione è che non 
sarà facile arginare le richieste le pressioni su un 
talento di queste proporzioni 

GIULIANO CESARATTO 

••BONN Campione dello 
sport vuol dire anche cam 
pione di notonetà di oppor 
tunità le più diverse di gua 
dagni Bene lo sanno Giorgio 
Lamberti e il suo clan che già 
hanno spenmentato I inva 
denza della fama e degli affa 
ri quando di ritorno dalla 
Bonn di più di un anno fa 
con sulle spalle due migliori 
prestazioni mondiali furono 
assaliti da un mare di inviti e 
prop te «Allora eravamo 
piuttosto impreparati - dice il 
suo allenatore amico e mae 
stro - qualche errore lo ab 
blamo commesso ma ades 
so anche grazie a quell espe 
nenza andremo più cauti va 
luteremo tutto con calma 
Tutto filtrerà attraverso noi 
società e Federazione» Lai 
lenatore amico e maestro di 
Lamberti è Castagneti! che e 
anche il coordinatore tecnico 
della squadra azzurra Con 
lui 1 astro del nuoto italiano 
ha un rapporto di totale fidu 
eia e di stima illimitata «Gli 

erron di Seul della scorsa 
stagione sono miei non suoi 
Ha sbagliato chi lo ha accu 
sato e io non gliela perdone 
rò mai Su di me possono di 
re quello che vogliono non 
me ne importa nulla ma se 
criticano lui » Ha lo sguardo 
deciso quando parla del suo 
capitano «per me è più di un 
amico mi ha aiutato a diven 
tare uomo» continua il talen 
luoso ventenne «con lui stabi 
liremo i programmi futuri che 
mi riguardano e di cui cono 
sco gli obiettivi i mondiali 
del 91 e te Olimpiadi di Bar 
cellona» È un tandem affiata 
to quello di Lamberti e Ca 
stagnetti e risponde anche a 
quella che si va profilando 
come la questione più delica 
ta del secondo dopo Bonn e 
cioè la gestione dei fenome 
no sportivo tenendolo lonta 
no dalle tentazioni della pub 
blicità preservando 1 atleta 
da quello che ormai è definì 
to I effetto Tomba essere 
risucchiti in un vortice di at 

tività e celebrazioni incrtnan 
d a i sottili equilibri psico-fisici 
che sono indispensabili al 
camp'0 1* |>f; mant^ersi ja^ 

Dice Lamberti «non farò 
nulla senza confrontarlo con 
Alberto So però che andrò 
per la mìa strada senza per 
dermi in meeting o altro che 
non serva alla preparazione» 
Dice Castagneto «Giorgio 
non farà mai nulla senza 
concordarlo pnma con noi È 
un ragazzo molto nflessivo e 
metodico Non sarà difficile 
difenderlo dalli valanga di 
offerte che gli pioverà addos 
so E poi e è anche la Federa 
zione che può intervenire per 
consigliare tutelare decide 
re» Insomma I ambiente è al 
letta e va con i piedi di 
piombo su una vicenda del 
tutto nuova per il nu to itaha 
no II personaggio dal volto 
pulito dalla voglia sincera di 
affermarsi senza cercare scor 
ciatoie con le sole forze che 
madre natura gli ha donato e 
che lui sapientemente coltiva 
quotidianamente in piscina e 
certamente è appettilo dai 
professionisti dell immagine 
dai venditori del bello e del 
buono E il campione con la 
spavalderia di chi ha già 
compiuto grandi imprese si 
dice pronto ad affrontare tut 
to questo Probabilmente e è 
da credere più a lui che alle 
promesse di tutela che ven 
gono da quanti gli stanno vi 

a n o «L abbiamo recuperato 
in un momento delicato» ha 
detto qualcuno riferendosi al 
fatto che Lamberti in crisi a 
Seul non si è perso nel buio 
delle frustrazioni nel pianto 
delle occasioni perdute come 
era successo a John France 
schi per esempio (ricordate1 

due ore agli Europei di Roma 

83 e poi più nulla in un ere 
scendo di incompresi proble 
mi e vane risoluzioni) Lui in 
vece ree ta il meo culpa as 
solve tutti gli altri prima di 
tutto I allenatore «non lo 
ascoltavo abbastanza Un er 
rore che non ripeterò Ho vo 
luto fare troppe cose e in al 
lenamento forzavo più di 

quanto dovevo falsando per 
di più gli obiettivi delle sedu 
te Volevo strafare e non re 
cuperavo a fondo perdendo 
i ritmi Ora ho capito meglio 
I importanza dei metodi del 
I allenamento e li seguo* 
Lamberti perciò vuol giurare 
I anno scorso è andato alle 
scuole serali per potersi alle 

nare due volte al giorno e 
adesso può dedicarsi a tem 
pò pieno ali agonismo A 
ventanni e nessun altra voglia 
che vincere «quando è venu 
to a farmi i complimenti Jony 
Sknner uno dei primi al 
mondo a scendere sotto 150 
nei 100 stile libero mi sono 
commosso mi è parso incre-

I sortisi 
d'argento 
delle fantastiche 
quattro 

• I Le fantastiche quattro dopo gli Europei di Bonn da smi 
stra Silvia Persi Manuela Dalla Valle Manuela Carosi e Loren 
za Vigarani Sono le nuotatrici azzurre che hanno conquistato 
1 argento della staffetta 4x100 quattro stili al loro rientro ali ae 
roporto di Milano Anche in borghese e fuori dalla piscina le 
quattro «ondine" confermano tutta la loro grazia ammirata du 
rante la splendida e stonca settimana del nuoto italiano in 
Germania 

Gattai dice 
«bravi» a ciclisti 
e nuotatori 
• I ROMA 1 grandi risultati 
ottenuti dagli atleti azzurri ai 
campionati mondiali su pista 
di Lione e agli europei di nuo 
to a Bonn sono stati sottoli 
neati dal presidente del Coni 
Arrigo Gattai con due rnessag 
gì di congratulazioni inviati a 
Bartolo Consolo presidente 
della Fin e ad Agostino Orni 
ni presidente della Fci .Al 
termine della straordinana 
edizione degli europei di 
Bonn - si legge nel pnmo -
dove il nuoto azzurro è espio 
so ai massimi vertici desidero 
espnmere i vivi complimenti 
del Coni e i miei personali per 
le prestazioni dell intera rap 
presentativa che si è distinta 
in ogni settore e ha rivelato 
1 attento lavoro tecnico com 
piuto in questi anni dalia Fe­

derazione Agli sportivi italiani 
è stata offerta un immagine di 
solida preparazione e di com 
pattezza che ne ha conquista 
to quindi 1 ammirazione e la 
simpatia* 

«Il grande ntomo della na 
zionale azzurra at mondiali su 
pista di Lione - scrive Gattai 
ad Omini - restituisce allo 
sport italiano quell entusia 
smo e quella sicurezza che il 
ciclismo anche nelle sue spe 
r alita più tecniche ha sem 
l re saputo suscitare Desidero 
estendere le mie congratula 
zioni per il pieno successo 
conseguito a tutti i protagoni 
sti agli atleti ai tecnici ai din 
genti e formulo gli auguri più 
fervidi per il prosieguo dei 
campionati del mondo» 

a us 

Atletica: doping 
in Coppa Europa? 
Nebiolo diplomatico 
•BDUISBURG Pnmo Nebio 
lo presidente della Federazio­
ne intemazioale di atletica 
leggera è intervenuto sul pos­
sibile nuovo scandalo doping 
che sta per abbattersi sull atle 
tica relativo alle voci che par 
lano con ins stenza di due n 
sultati positivi ai controlli anti 
doping dopo le recenti gare di 
Coppa Europa Negli spoglia 
toi di Gateshead dopo le ga 
re sarebbero state trovate in 
fatti alcune siringhe len a 
Duisburg sede delle Univer 
siadi 89 Nebiolo si è tnneera 
to dietro un formale «non so 
aspettiamo i nsultati definitivi* 
non smentendo però le voci 
«Saremo comunque sevenssi 
mi non avremo riguardi per 
nessuno Alla domanda se 
fossero implicati atleti tede 
schi Nebiolo ha replicato 

«Non mi risulta » Una dichia 
razione che conferma tulto e 
inguaerebbe i sovietici che a 
questo punto resterebbero i 
maggiori indiziati Mercoledì 
comunque si sapranno i rusul 
tati definitivi dtlle analisi A 
testimonianza della linea dura 
della laaf Nebiolo che presie 
de anche anche la Federazio­
ne sport umversitan ha fatto 
poi circolare un comunicato 
per informare dei controlli ca 
suali svolti negli ultimi giorni 
ai campionati nazionali di 
Germania (ad Amburgo) e di 
Spagna (a Barcellona) Men 
tre dagli Stati Uniti amva ta 
notizia nmbalzata a Dui 
sburg che controlli antido­
ping casuali potrebbero esse­
re introdotti anche negli sport 
universitan americani 

dibile che io potessi aver su 
perato quelli che erano 1 miei 
idoli da bambino» Adesso 
Lamberti è li ai primi posti 
delle classifiche di sempre 
nelle gare più affascinati del 
nuoto Per 14 anni ha coltiva 
to questo sogno se continue 
rà a sognare ci resterà a lun 
So 

Universiadi 
Oggi 
le prime 
medaglie 
tm DUISBURG Oggi pomeng 
gio alle cinque in tempo per 
correre poi allo stadio dove 
alle 17 30 partirà la cenmonia 
inaugurale I Untversiade di 
Duisburg avrà le pnme meda 
glie Le assegnerà per la 
scherma il fioretto femminile 
individuale e non è un mistero 
che 1 Italia parta con gtustid 
cate ambizioni di podio Dia 
na Bianchedi Francesca Bor 
tolozzi Lucia Traversa Gio­
vanna Tnllmi e Matghenta Za 
lafli sono le stesse che ai 
mondiali di Denver in luglio 
si sono guadagnate 1 argento 
di squadra alle spalle delle te 
desche anche se dalla gara 
individuale uscirono pittaste 
deludentemente addirittura 
tutte fuori dalla finale 
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